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La situazione della Città, dopo i l terremoto, appare subito 
g r a vissima. 

I danni al petrimonio edili zio , speCle nella parte vecchia, 
s no incalcolabili. 

Le persone che hanno perduto la vita sono una decina, ma 
s iamo stati ad un passo dalla catastrofe . 

Le costruzioni in cemento armato hanno r e tto bene: solo pochi 
c asi di danni gravi. 

Gli edifici pubblici (Comune, Prefettura , Trib unale, Enti vari) 
sono tutti inagibili 
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Comincia l'opera di soc corso , e, ri p Les ls ~ dal lo sbigo·tlm.~n ~o , 

molti sono i tent a tivi p e L port <lre l a I/ita .cH.' 'i n minimo di rL'::-m a 
lità. L'apparato Statale t a Ld a a Lea gi Lè. l r: mélnca nza di un ? i ano 
di difesa civile, l ' i mpl \~ vv i s,1 z ione è l a Lè ~ , <~'.3 b uona '/:':0 n à 
d i pochi non può s u pp l i Le l'incu Li a ..:1. i \:: ...:e l:ìl c l ' aS.3er.' Cl s mo 
dei più. 

Ed in poco tempo s i passa dalle tendopoli alle r oulot tc po li 
e da queste ai centri containers per and a re po i ai prefabbrica ti 
leggeri e poi a quelli pe sa nti. 

Un calvario che poteva esseLe evi t ato co n u n po ' di buon sen so 
e di organizzazio.ne. 

Rapidamente, invece ha nno r e.J.g ito gli It.J. li ani tutti . Dopo poco 
tempo accorrevano da tut te le parti d'It ali a giovani volo ntari 
e colonne di aiuti di ogni spec ie . 

' Alimentari, medici n al i, vestiario, veni va n o port.:lti con tanta 
abbondanza da provocare su rplus e sprechi. 

Anche qui l'impre vi d e nza organizz a tiv a s i manifes ta in piene . 

Il Comune ' Capoluogo era costretto a vendere - perché dan egg iati 
da pioggia e neve- 300 TON NELLAT E di vesti a rio : un v es t lo a 
circ a L 500. 

http:organizzazio.ne


Arr ivano in fine i Militari. 
Fante r ia meccanizza ta, Aviazione, Genio etc . e tc . i n v a devano 

le nostre zo n e , e, dopo un breve periodo per ca p i re c o s a dovevano 
fa re, da vano valido aiuto. 

A.nc he dalle varie regioni giungevano Vi g ili d ,[ Fuoco. Ospedali 
da Campo , me n se vol a nti. 
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Molte demand e, molti perché 51 

affaccldn0 3 11a mente. 

Sl sC0pr è c he Potenza fu p res

soché d lstrutta nel 1857 da un 

sisma analogo. 

Perché non Vl è nessuna imposi
zione di legge sulle costruzioni, 
per tutelare la antisismicità? 

Perché si è consentito che le co
struzioni originali generalmente 
ad un piano, venissero sopraele
vate di uno, due e più piani, 
senza intervenire nelle fondazioni? 

Chi e perché ha consentito tanta 

violenza alla Città? 
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La fotoc op ia che Saletti ci manda da POTENZA è un d ocu ment o 

terribile. 

Es?a è tratta da un " LIBRO DEI MORTI" di un piccolo Co mune 

della Provincia e dice : 

- " La pre sente lista supplet l va di fogli 8 3 , contiene 2.502 i nd iv i 

- dui trapassati per effet to del t e rre moto del 16 Di cembre 1857 . 

- Si chiude ora per essers i e saur ite le i ndicaz i on i raccolte per 

- la certezza morale deg l i e s tin ti p r ~ d e tt i , s a lvo qual c h e v ~ s t a 
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- per erro nea indicazione .............................. "0 o' o 


- Che dal l a e po ca del cennato disastro si sono emigrate sv a ri a te 


- famigl ie" .......... . .... ... ... ..... ...................... o
o ••••••• 

La storia si ripete, ma QUANTA IMPREVIDENZA!!!!! 
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La Vl a ~erso 18 oace 

"I !': còn trati. con i. :' t ~o '/l Cl::'O , pa:~-l. ., l ui e Vl sa:à l a pa.c ~ 
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t----II sangue per s ervire o v vero 

di S. NINFA di giorgio molocarne 

~--------------------------------------------------------------------

Anno 1977. Que l 29 0: 
tobre .... Una se~a gri

gia. In una stanzetta al 

pianterreno del Centro 

Sanitario, costruito dopo 

il terremoto del '68, si 

accende una piccola lampa

da sospesa a due esili fi

li che pendono dal soffit

to. Il cancelletto che 

precede la porta di entra

ta stride a brevi inter

valli, non più di nove 

volte. 

Una voce a nn u nc i i'.\ che 

l'as s emb le a per l a cos ti

tuzione della nuova Asso

ciazione si cons i dera le

galmente inizia t a. Sette

cento inviti distribuiti, 

manifesti in tutto il pae

se ... . : quale risultato! 

"Quando si pa~la di do

no del Sangue, non si fac

cia illusioni, non vuole 

venire :1essuno". Forse 

aveva ragione. 

Il giorno dopo, domeni

( B. Burgio) 

• ••• cinque dita di una mano ... immersa nel dolore .... • 
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c a 30 ottobre, giornata 

della donazione del San

gue. Cinque flaconi, cin

que di ta di una mano che 

si vuole immergere nel do

lore di chi soffre, per 

portare un po' di aiuto. 

Si incomincia un lavo

ro massiccio di informa

zione: si stampano opusco

li illustranti il dono 

del Sangue, da distribui

re in ogni famiglia, mani

festi da appendere in pae

se, ci si reca a Milano 

alla sede Nazionale per 

acquistare materiale pro

pagandistico. Si fonda il 

"Gruppo Giovani del

l'A.V.I.S." con struttura 

autonoma, a sostegno del

l'Associazione dei donat

ori. 

L'entusiasmo è una for

za dirompente. In breve 

se ne parla nelle scuole 

nelle famiglie, tra la 

gente. Il "Gruppo" si con

solida: centodieci gli 

iscri tti, ogni sabato una 

riunione con relazione mo

rale del capogruppo, rela

zione dell'organizzatore, 

verbale della seduta. 

L'età media è tredici an

ni. 

Si programmano attivi

tà nella scuola, cinefo

rum, mostre, concorsi, fe

ste sociali, recite, lavo

retti eseguiti con le più 

svariate tecniche, contat

ti con giovani di altri 

paesi. Il tutto viene pas

sato al vaglio delle revi

sioni s ettimanali, duran
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